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LUCI CHE BRILLANO E LUCI CHE ILLUMINANO 

L’editoriale del Sindaco

Ci sono luci che brillano e attraggono sol-
tanto e luci che illuminano e indicano la 
strada. Le prime servono a loro stesse. 

Le seconde servono a noi. Una luce che bril-
la lontano nella notte ci chiama a sé ma non 
ci indica il cammino ma solo la direzione per 
una meta che magari ci affascina ma che non 
conosciamo veramente. Nelle tenebre di que-
sta notte infinita ci sembra una gran cosa ma, 
strada facendo, ne incontriamo tante altre che 
appaiono ancor più belle e luminose. Effimere 

come la prima ci propongono direzioni diverse e 
mete illusorie. Ma la luce, quella vera, è un’altra 
cosa. Non brilla, illumina. Non indica, mostra. 
Non ci fa brancolare nel buio verso l’ignoto. La 
luce ci mostra il percorso con le sue asperità e 
le sue fatiche e soprattutto ci mostra la meta. È 
inevitabile nella vita cadere vittima della fasci-
nazione del successo, del potere e del denaro 
per poi accorgerci che tutto questo ci ha lasciato 
solo un grande vuoto. Ma la gioia, quella vera, 
rimane una chimera irraggiungibile.
Nel mondo di oggi brillano tante stelle spesso 
accese e poi spente da chi vuole indirizzarci 
dove gli fa comodo ma manca una vera luce che 
illumini il nostro cammino. Gli insegnanti, i geni-
tori, gli anziani e perfino il pontefice quando ci 
indicano la strada finiscono per essere inascol-
tati, derisi o addirittura maltrattati. Abbiamo letto 
e ascoltato più commenti indignati per “Luce”, la 
nuova Ferrari elettrica, che per le aggressioni 
(verbali) al Papa o anche fisiche a tanti educato-
ri. Non è vero che non esistano più valori o rife-
rimenti, ma è vero che preferiamo non ascoltarli. 
Buona estate a tutti!!

IL SINDACO
Giovanni Montano

P.S.: va bene tutto però fare una Ferrari elettri-
ca, chiamarla Luce e farla pure turchese è pura 
barbarie!

Lettere aperte

dei cittadini...

L’Amministrazione comuna-
le dedica da sempre una pa- 
gina del periodico alle lette- 
re aperte dei cittadini, invitan- 
doli a partecipare alla vita ol-
giatese con argomenti o do-
mande di interesse pubblico 
atte a costruire un miglior 
dialogo e più coinvolgimento 
con la stessa.
È facoltà del comitato di re- 
dazione, altresì, non pubbli- 

care articoli, che devono es- 
sere necessariamente firma- 
ti, qualora vengano valutati 
non costruttivi o diffamatori.
Ringraziando quanti vorran-
no partecipare, si chiede 
di inviare l’articolo entro il 
04/09/2026 a cultura@co- 
mune.olgiateolona.va.it o  
chiedendo informazioni al- 
l’ufficio cultura.

Sofia Conte



MOSTRA HEART OF GAZA
POLITICHE SOCIALI

È stata inaugurata domenica 11 aprile la mostra 
Heart of Gaza. Numerose classi del nostro Isti-
tuto Comprensivo hanno visitato l’esposizione 
e abbiamo avuto anche due fine settimana di 

apertura straordinaria.
All’inaugurazione della mostra abbiamo avuto con noi 
Federico Lastaria, che ha recitato poesie di scrittori pa-
lestinesi capaci di emozionare e toccare profondamen-
te, accompagnato dal sottofondo musicale della nostra 
scuola di musica Clara Schumann.
Non è stata solo una mostra.
È stata un incontro.
Uno specchio.
Una domanda rivolta a tutti noi senza filtri.
Da una parte ci sono stati i disegni dei bambini.
Colori, sogni, paure. Case distrutte che non esistono 
più, cieli che dovrebbero essere pieni di aquiloni e che 
invece sono attraversati da altro.
Sono stati i segni fragili e potentissimi dell’infanzia.
Dall’altra parte ci sono state le fotografie.
Scatti di reporter palestinesi che raccontano la realtà 
della guerra.
Non interpretazioni, non racconti mediati: realtà.
La stessa realtà dentro cui quei bambini vivono ogni 
giorno.
Questa mostra ha tenuto insieme due mondi che non 
dovrebbero mai incontrarsi:
l’infanzia e la guerra.
La nostra Amministrazione ha preso una posizione 
chiara.
Lo ha fatto in Consiglio Comunale, a larghissima mag-
gioranza.
Siamo contro tutte le guerre. Sempre.
E lo siamo ancora di più davanti a ciò che stiamo veden-
do: un massacro che colpisce un popolo che non può di-
fendersi, una popolazione — bambini compresi — che, se 
non muore, resta mutilata, costretta a lasciare la propria 
terra, mentre il mondo osserva senza riuscire a fermare 
questa tragedia e senza trovare una vera strada di pace.
Viviamo un tempo in cui sembra essersi smarrita la pietà.
E quando accade questo, il rischio più grande è abituarsi.
Noi non vogliamo abituarci.
Non vogliamo smettere di sentire.
Non vogliamo diventare indifferenti.
Per questo siamo stati qui.
Come Comune abbiamo scelto di stare dalla parte del-
la pace, dei bambini, dell’umanità.
Abbiamo scelto di ricordarci che, anche quando le pa-
role non bastano più, possiamo ancora scegliere da 
che parte stare.
E oggi le parole davvero non bastano.

Per questo lasciamo parlare le immagini.
Prima, però, voglio ringraziare chi ha reso possibile 
tutto questo:
• Watermelon Friends e la sua responsabile Paola 
Cucchetti;
• AFI, con Claudio Argentiero, sempre presente nel te-
stimoniare il nostro tempo;
• il poeta Federico Lastaria;
• Casa IBE e l’Accademia Clara Schumann.
• Un ringraziamento speciale va all’Ufficio Cultura, in 
particolare a Emanuela e Cristina, per il lavoro e la sen-
sibilità con cui hanno accompagnato questa iniziativa.
Chiudo con un pensiero necessario.
Gaza rappresenta il fallimento del mondo occidentale: 
delle sue ipocrisie, del suo sistema, di una finanza cie-
ca, fatta di esclusione e priva di anima.
Se oggi siamo qui, è perché crediamo che il mondo 
non possa finire così.
Non nell’indifferenza.
Non nel silenzio.
Deve esserci ancora spazio per la pietà.
Per la responsabilità.
Per la pace.
E allora questa mostra non è stata solo qualcosa da 
vedere.
È stata qualcosa da portarsi dentro, perché il seme 
cresca.
Perché quei disegni e quelle immagini ci riguardano.
Ci interrogano.
Ci chiamano.
E continuare, ostinatamente, a far sognare i bambini 
è un dovere.

Leonardo Richiusa
Vicesindaco

Assessore con delega alle Politiche Sociali
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 Heart of Gaza: una mostra 
che ci chiede di non restare indifferenti



AUTONOMIA E DIGNITÀ
POLITICHE SOCIALI
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 Autonomia, dignità e futuro
per le persone con disabilità

Grazie a tutti i sindaci della Valle Olona e 
permettetemi innanzitutto di ringraziare la 
coordinatrice dell’ufficio di Piano dell’Azien-
da Speciale Consortile Medio Olona Servizi 

alla Persona, Paola Bottazzi, il dottor Fausto Panizza, 
membro del Cda della Cooperativa Sociale Lavoro e 
Solidarietà, e la dottoressa Maria Raffaela Rinaldi.
Ringrazio molto, Castellanza e Servizi in partico-
lar modo l’ingegner Mari e ringrazio anche l’ufficio 
tecnico del Comune di Olgiate Olona con Marco 
Cerana.
Quello che inauguriamo oggi non è solo un appunta-
mento attrezzato per le disabilità o un progetto finan-
ziato dal PNRR.
È una scelta precisa: investire sull’autonomia, sulla 
dignità e sul futuro delle persone con disabilità.
Con un finanziamento di 715.000 euro, l’Ambito di 
Castellanza – insieme all’Azienda Speciale Consor-
tile Medio Olona Servizi alla Persona e alle coopera-
tive del territorio – ha costruito un percorso concreto, 
che mette al centro la persona, i suoi bisogni e le sue 
potenzialità.

UN CAMBIO DI PARADIGMA
Questo progetto segna un passaggio importante: dal-
la logica dell’assistenza alla logica dell’autonomia.
Non si tratta solo di offrire servizi, ma di costruire per-
corsi di vita:
• autonomia abitativa,
• inclusione sociale,
• accesso al lavoro.
Ogni persona è accompagnata attraverso un progetto 
individuale, costruito da un’équipe multidisciplinare, 
che lavora per valorizzarne capacità e aspirazioni, 
non solo per rispondere ai bisogni.

VEDIAMO I RISULTATI, ATTRAVERSO NUMERI 
CHE RACCONTANO LE STORIE
Oggi possiamo già parlare di risultati concreti:
• 9 progetti individuali attivati, di cui 7 in corso;
• due appartamenti dedicati all’autonomia, uno già at-
tivo a Gorla Minore e uno pronto a partire da oggi ad 
Olgiate Olona;
• tecnologie domotiche che rendono possibile vivere in 
sicurezza e con maggiore indipendenza;
• 5 persone inserite in tirocini e 2 con un contratto di 
lavoro.
Ma dietro questi numeri ci sono storie di crescita, di 
fiducia, di conquiste quotidiane.

SAPPIAMO CHE LA CASA E IL LAVORO
SONO LE VERE CHIAVI DELL’AUTONOMIA
Abbiamo lavorato su due pilastri fondamentali:
• la casa, come spazio di vita, relazione e responsa-
bilità;
• il lavoro, come strumento di dignità e partecipazione.
Negli appartamenti non si impara solo a vivere da soli, 
ma a convivere, a gestire la quotidianità, a risolvere 
problemi, a diventare cittadini attivi.
Nel lavoro non offriamo solo opportunità, ma percorsi 
accompagnati, con formazione, tutoraggio e sostegno 
continuo.

UN PROGETTO CHE È COMUNITÀ
Questo progetto funziona perché non è isolato: è un 
progetto di comunità.
Coinvolge servizi sociali, cooperative, enti del lavoro, 
ma anche volontariato, reti di vicinato, realtà locali.
Perché l’autonomia non si costruisce da soli: si costru-
isce insieme.

COME DICEVO NEL COMUNICATO STAMPA
LA DIREZIONE È CHIARA
La sfida che abbiamo davanti è continuare su questa 
strada:
rendere questi percorsi sempre più strutturali, ampliar-
ne la portata e garantire continuità nel tempo.
Perché investire nell’autonomia delle persone in gene-
rale e soprattutto con disabilità non è solo una scelta 
sociale.
Ma è un obbligo che ci siamo prefissati.
Infine, non voglio dimenticare di ringraziare anche tutti 
gli uffici dei Servizi Sociali della Valle Olona che hanno 
lavorato in stretto contatto con l’azienda di Valle.

Leonardo Richiusa
Vicesindaco

Assessore con delega alle Politiche Sociali



CESTINI INTELLIGENTI
POLITICHE SOCIALI

 Cestini intelligenti: al via il monitoraggio
per migliorare decoro urbano e servizi

È partito lo scorso 27 aprile il monitoraggio 
dei primi 75 cestini intelligenti, selezionati 
tra gli oltre 200 presenti sull’intero territorio 
comunale.

La scelta dei cestini da includere nel sistema è 
stata effettuata seguendo criteri di distribuzione 
equilibrata, con l’obiettivo di rappresentare in modo 
efficace il funzionamento complessivo del servizio. 
Non una sperimentazione limitata a poche aree, 
ma una copertura diffusa che interessa i principa-
li spazi pubblici, i percorsi di passaggio e le zone 
maggiormente urbanizzate del paese. Nelle aree 
con più cestini ravvicinati è stata invece effettuata 
una selezione mirata, così da evitare sovrapposi-
zioni e rendere il sistema più efficiente.
L’introduzione del monitoraggio dei cestini intelli-
genti rappresenta un passo concreto nel percorso 
di innovazione che l’Amministrazione comunale sta 
portando avanti nella gestione dei servizi urbani. 
Non si tratta soltanto di un aggiornamento tecno-
logico, ma di un nuovo approccio organizzativo: 
passare da una gestione standardizzata a una ge-
stione basata sui dati, più precisa ed efficace.
L’obiettivo è migliorare il decoro urbano, riducendo 
la presenza di cestini pieni e prevenendo situazioni 
di abbandono dei rifiuti, ma anche ottimizzare l’or-
ganizzazione del servizio, rendendo gli interventi 
più mirati e razionali. Questo consentirà un utilizzo 
più efficiente delle risorse pubbliche e una migliore 
programmazione delle attività.
“Stiamo lavorando per migliorare l’organizzazione 
del servizio, ottimizzando il lavoro degli operatori e 

rendendo la raccolta dei rifiuti più puntuale, precisa 
ed efficace”.
Il sistema prevede che gli operatori, tramite un’app 
dedicata, rilevino il livello di riempimento dei cestini 
attraverso la scansione di QR code o TAG digitali. I 
dati raccolti vengono sincronizzati e resi disponibili 
su una piattaforma che permette il monitoraggio in 
tempo reale e l’analisi storica, offrendo agli uffici 
strumenti concreti per intervenire dove e quando 
necessario.
L’iniziativa si inserisce in una visione più ampia, 
orientata a costruire un Comune sempre più attento 
alla sostenibilità, all’innovazione e alla qualità del-
lo spazio pubblico. Investire in soluzioni intelligenti 
significa infatti migliorare i servizi, ridurre sprechi e 
contenere i costi nel medio-lungo periodo.
Fondamentale sarà anche il contributo dei cittadini. 
La tecnologia rappresenta un supporto importante, 
ma il mantenimento del decoro urbano passa an-
che dal rispetto quotidiano degli spazi pubblici e da 
comportamenti responsabili.
Un ringraziamento va alla cooperativa “Carletti”, 
che all’interno del progetto Verde Servizi gestisce 
il servizio.
Con l’avvio di questo progetto, l’Amministrazione 
conferma la volontà di introdurre strumenti concreti 
e misurabili, capaci di migliorare i servizi e rispon-
dere in modo sempre più efficace alle esigenze 
della comunità.

Leonardo Richiusa
Vicesindaco

Assessore con delega alle Politiche Sociali
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FIUME OLONA
CULTURA

 L’Olona da Varese a Milano
in un libro dell’AFI

Il nostro fiume non è soltanto un corso d’acqua: è 
uno spazio vissuto, un luogo di incontro, di sport, 
di relazione con la natura e di ascolto del terri-
torio. Parlare dell’Olona significa raccontare una 

comunità diffusa, fatta di paesaggi, memorie, archi-
tetture, industrie, tradizioni e persone che lungo le 
sue rive hanno costruito nel tempo il proprio senso 

di appartenenza. Un patrimonio culturale e ambien-
tale che continua ancora oggi a rappresentare un 
elemento fondamentale di coesione, capace di uni-
re realtà differenti attraverso una storia condivisa e 
una visione comune.
In questo contesto si inserisce il progetto editoriale 
che ha portato, lo scorso aprile, alla pubblicazione 
del volume “FIUME OLONA – Geografie di un pa-
esaggio da Varese a Milano”. Una ricerca articola-
ta che è molto più di una pubblicazione fotografica: 
è un’esplorazione visiva e culturale di un territorio 
lungo 72 chilometri, dalle pendici a nord di Varese 
fino a Milano, attraversando decine di realtà urbane 
e ambientali.
Il progetto, ideato e realizzato dall’Archivio Foto-
grafico Italiano, ha avuto come Comune capofila 
Olgiate Olona che con continuità ha coordinato il 
lavoro delle 13 amministrazioni che hanno aderito 
e collaborato per la prima volta insieme a un volu-
me: Olgiate Olona, Gorla Maggiore, Gorla Minore, 
Marnate, Solbiate Olona, Fagnano Olona, Cairate, 
Lonate Ceppino, Induno Olona, Castellanza, Casti-
glione Olona, Nerviano, Pogliano Milanese.
È con soddisfazione che presentiamo quindi questo 
volume, che non è una semplice raccolta di imma-
gini, ma il risultato di un percorso corale. In questi 
mesi si è creato un bel legame, di stima e collabo-
razione concreta, con le amministrazioni che hanno 
creduto fin da subito nel progetto, un modo di lavo-
rare insieme che speriamo possa continuare.
Importante è stato anche il sostegno di numerosi 
enti ed istituzioni: il volume ha ottenuto il patroci-
nio dell’Ordine degli Architetti di Varese e Milano, 
della Città Metropolitana di Milano, di Confindustria 
Varese, oltre al contributo della Fondazione Comu-
nitaria del Varesotto e al sostegno di altre realtà del 
territorio.
Organizzato per temi, si arricchisce di immagini sto-
riche da archivi pubblici e collezioni private, tra fine 
Ottocento e anni Sessanta, e delle fotografie realiz-
zate dai fotografi AFI che raccontano il paesaggio, 
le architetture, l’industria e le trasformazioni sociali 
di oggi. Un racconto visivo che intreccia memoria e 
presente.
Il ruolo dell’Amministrazione comunale è stato cen-
trale: Olgiate Olona ha interpretato il progetto come 
occasione concreta di dialogo tra enti e comunità. 
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FIUME OLONA
CULTURA

Gli incontri ospitati in Comune hanno favorito con-
fronto e pianificazione condivisa, rafforzando rela-
zioni e obiettivi comuni.
Grazie a questo percorso abbiamo riscoperto luoghi 
spesso poco conosciuti: musei, mulini storici, itine-
rari naturalistici, eventi che ogni anno animano le 
rive dell’Olona. Un patrimonio diffuso che il volume 
restituisce alla collettività con una narrazione auto-
revole e partecipata.
“FIUME OLONA – Geografie di un paesaggio da 
Varese a Milano”, è quindi uno strumento di co-
noscenza, memoria e promozione culturale. Olgiate 
Olona è onorata di aver svolto il ruolo di capofila, 
contribuendo a costruire un’esperienza condivisa 
che resterà patrimonio comune delle amministra-
zioni e delle comunità coinvolte.

La mostra fotografica
A corollario del volume, dal 7 al 28 giugno 2026 sarà  
allestita la 1ª mostra “Un viaggio attraverso 200 im-
magini” presso il Monastero di Santa Maria Assunta 
a Cairate (VA). 
Orari di visita:
sabato 14:30-18:30, domenica 10:00-12:00 e 
14:30-18:30. 
La mostra è realizzata con il patrocinio del Comune 
di Cairate, Pro Loco Cairate e Archivio Fotografico 
Italiano.

Sofia Conte
Assessore alla Cultura 

e ai Servizi Educativi
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OLGIATE OLONA: zona centro, porzione di casa lombarda 
composta da 2 appartamenti, un bilocale e un trilocale  
su 2 livelli, oltre giardino privato, box e ripostigli esterni.  
Con interventi di ristrutturazione può diventare un’unica 
abitazione di 160 mq. € 189.000. Classe G ipe 411,68

IL MOMENTO GIUSTO 
PER VENDERE È ORA

Più valore per la tua casa, 
meno tempo per venderla.

Cerchiamo immobili 
per clienti selezionati 
e pronti all’acquisto.

Richiedi
una valutazione gratuita



Artisti di Olgiate: Gabriella Ceci
PROFILO ARTISTICO

Nata a Milano nel 1959, ho 
sviluppato sin da giovane 
una sensibilità artistica e 
un interesse per le arti fi-

gurative, influenzata dall’ambiente 
interculturale in cui sono cresciuta.
Dopo aver conseguito la laurea in 
Lingue e Letterature Straniere e 
aver intrapreso una carriera nell’in-
segnamento, ho scelto di dedicar-
mi pienamente alla mia passione 
per l’arte, approfondendo discipline 
quali fotografia, disegno e, in parti-
colare, ceramica e modellazione.
La mia ricerca artistica si fonda 
sull’esplorazione dell’unicità della 
forma, sull’essenzialità del segno e 
sulla valorizzazione dell’espressivi-
tà intrinseca dei materiali. Dal 2013 
mi dedico con particolare interesse 
alla tecnica Raku, indagandone le 
potenzialità cromatiche, materiche 
e formali.
FORMAZIONE ARTISTICA 
E COLLABORAZIONI
• Anni ’90 – Partecipazione al collet-
tivo artistico “MeM” a Milano, diretto 
dai maestri Marcelo Gustavo Meza e 
Marisol Carossini, con formazione in 
tecniche di modellazione figurativa 
• Studio dell’arte informale e astratta 
in collaborazione con il maestro Luigi 
(Gino) Cosentino 
• 2013 – Avvicinamento alla tecnica 
Raku con il maestro Elio Cristiani 
• 2021 – Laboratorio avanzato di 
tecnica Raku presso Mara Funghi, 
Sorano 
MOSTRE, PREMI E ATTIVITÀ
• Novembre-Dicembre 2021 – Mo-
stra collettiva “Beyond Time”, Circuiti 
Dinamici, Milano 
• Marzo-Aprile 2022 – Mostra col-
lettiva “LEGAMI”, Circuiti Dinamici, 
Milano 
• Giugno 2022 – Partecipazione alla 
Festa della Ceramica, Museo della 
Ceramica di Saronno 
• Febbraio 2023 – Concorso “Intersti-
zi”, Circuiti Dinamici, Milano 
• Febbraio-Marzo 2023 – Conduzio-
ne di un corso base di ceramica, Mu-

seo della Ceramica di Saronno 
• Aprile 2023 – Concorso “Dittico”, 
Circuiti Dinamici, Milano 
• Giugno 2023 – Premio di categoria 
“Modellazione e Scultura della Cre-
ta”, 14° Concorso “Arti del Fuoco”, 
Premio Città di Nova 
• Giugno 2023 – Premio “Opera Fra-
gile”, Festa della Ceramica di Saron-
no 
• Settembre 2023 – Corso base di 
ceramica, Museo della Ceramica di 
Saronno 
• Ottobre-Novembre 2023 – Mostra 
di Arte Contemporanea “Riti di Vini”, 
Rosignano Monferrato, a cura di Ga-
briella Anedi, FIBER ART AND 
• Dicembre 2023 – Mostra Mercato 
di Ceramica di Qualità, Lavena Pon-
te Tresa 
• Gennaio 2024 – Mostra bipersonale 
“Fragilità al Quadrato”, Circuiti Dina-
mici, Milano 
• Aprile 2024 – Biennale Internazio-
nale di Raku, Sanary-sur-Mer 
• Febbraio 2025 – Corso base di 
ceramica, Museo della Ceramica di 
Saronno 
• Maggio 2025 – Workshop di Raku 
nudo, Museo della Ceramica di Sa-
ronno 
• Maggio 2025 – Performance “Il 
banchetto di fuoco”, Festa della 
Ceramica di Saronno, con l’opera 
“Ascesa interiore” 
• Maggio 2025 – Mostra di Arte Con-
temporanea “Filo-food”, Rosignano 
Monferrato, a cura di Gabriella Ane-
di, FIBER ART AND 
• Febbraio-Marzo 2026 – Biennale 
Internazionale di Raku, Sanary-sur-
Mer 
LABORATORIO
Vivo e lavoro a Olgiate Olona (VA), 
dove ho allestito un laboratorio per-
sonale dedicato alla creazione di 
opere in ceramica, con particolare 
attenzione alla tecnica Raku.
Nel mio spazio di lavoro porto avanti 
una ricerca continua su forme, super-
fici e smalti, sperimentando materiali 
e processi per esprimere l’essenza 
più autentica della ceramica Raku.

GABRIELLA CECI
SPAZIO ARTISTI

“La caduta dell’Angelo”
Tecnica: ceramica Raku
Anno: 2026
Descrizione: un angelo ferito, desti-
nato a cadere, conserva ancora una 
tensione verso l’alto. Nell’inevitabilità 
della caduta emerge una forza vitale 
che resiste, trasformando la fragilità 
in slancio. L’opera riflette il nostro 
tempo: attraversato dal buio, ma an-
cora animato da un impulso profondo 
di speranza ed elevazione.

“Cosmogonia”
Tecnica: ceramica Raku
Anno: 2025
Descrizione: quest’opera rappresen-
ta una visione simbolica dell’origine e 
della struttura dell’universo. Il disco si 
configura come una mappa cosmica, 
in cui materia, energia e ritmo si in-
trecciano, evocando un ordine primor-
diale e ciclico. È una riflessione sulla 
nascita e sull’equilibrio del cosmo.
Il mio profilo IG e FB è gabryraku
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C’è una porta a Ol-
giate che si apre 
con discrezione e  
conduce in una ca- 

sa piena di luce e di quadri. 
Ad accogliermi c’è lui, pittore 
conosciuto e stimato, gentile 
e umile nonostante i tanti rico-
noscimenti. L’età avanza e la 
salute qualche volta lo mette 
alla prova, ma negli occhi re-
sta l’entusiasmo di un ragaz-
zo di 8 anni: l’età in cui ha ini-
ziato a dipingere e non ha più 
smesso.
“Quando sono andato a mi-
litare a Sabaudia dipingevo 
ovunque”, mi racconta. “An-
che il colonnello mi chiese 
un quadro di Santa Barbara 
come ricordo. Mi disse scher-
zando che avevo stregato la 
caserma di quadri”. Da lì in 
poi la pittura è diventata filo 
conduttore della sua vita: per 
l’oratorio ha realizzato il 50° 
di Carnevale, premiato dalla 
Pro Loco con una targa. Le 
sue opere sono entrate anche 
nelle chiese del paese: due 
quadri raffiguranti il Cardinal 
Schuster e Papa Paolo VI 
nella parrocchiale di Olgiate 
Olona, altri due nella chiesa 
di Sant’Antonio.
Artista eclettico, ha parteci-
pato a mostre vincendo primi 
premi, medaglie e targhe. Ma 
c’è un’altra passione che lo ha 
portato in giro per l’Italia: quel-
la di madonnaro. Ha disegna-
to con il gessetto nelle feste 
di paese di Mantova, Reggio 
Emilia, Legnago, Parma e al-
tre città, lasciando Madonne 
effimere che la pioggia avreb-
be poi portato via.
Nei suoi quadri Olgiate c’è 

MARIO ALBANI
SPAZIO ARTISTI

Titolo: interno Villa Restelli 
Genere: estemporanea 
dipinto ad olio su tela 
Anno: 1966
Descrizione: viottolo che dà ver-
so il giardino di Olgiate Olona
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 Artisti di Olgiate: Mario Albani

molto spesso. Nei vicoli, nei 
giardini, nelle vie di sempre. 
Come in “Interno Villa Restel-
li” del 1966, olio su tela nato 
durante un’estemporanea: un 
viottolo che porta verso il giar-

dino del paese. O come “Via 
Diaz” del 1962, dove ritrae un 
tratto della Valle Olona che 
tanti olgiatesi riconoscono al 
primo sguardo. E poi i ritratti 
suoi e della moglie, dipinti po-
chi anni dopo il fidanzamento: 
sguardi intimi, pieni di affetto, 
memoria di un amore che il 
tempo non ha sbiadito.
Nel 2024 ha ricevuto il “Cardo 
d’Oro”, riconoscimento che lo 
ha riempito di gioia. Un pre-
mio che conferma quello che 
Olgiate sa da tempo: la sua 
arte non è solo tecnica, è de-
dizione al territorio e alle per-
sone.
Oggi continua ancora un poco 
a dipingere, tra una pennella-
ta e un ricordo. Con la stessa 
umiltà di sempre, quella di chi 
ha passato una vita a guarda-
re il mondo per poi restituirlo, 
con colore e cuore, alla sua 
comunità.

Titolo: via Diaz
Genere:
dipinto a olio su tela
Anno: 1962
Descrizione: via della Valle Olo-
na di Olgiate Olona



INIZIATIVE SVOLTE
SALUTE
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 Nei mesi di febbraio, marzo e aprile
si sono svolte iniziative riguardanti la salute

La prima iniziativa, del 26 febbraio, ha ri-
guardato il tema: PROSTATA non mi fai 
PAURA! Ha affrontato il tema della pre-
venzione del tumore alla prostata, che 

rappresenta quasi il 20% di tutte le neoplasie 
che colpiscono gli ultracinquantenni: gli operatori 
e medici di FinCop ODV Lombardia, dopo una 
raccolta di informazioni sulle abitudini alimen-
tari e comportamentali dei cittadini che si sono 
prenotati per l’evento, hanno fornito loro i pri-
mi consigli utili per preservare la funzionalità di 
quest’organo, evidenziando che la prevenzione 
è fondamentale per la qualità della vita.
La giornata del 5 marzo, promossa da ASST 
Valle Olona, è stata dedicata alla prevenzione 
e salute attraverso servizi gratuiti dal titolo “32 
Comuni un solo obiettivo: Valle Olona per la tua 
salute”. Questo progetto ha offerto l’opportunità 
a tutti coloro che vi hanno partecipato di sotto-

porsi gratuitamente ad una valutazione perso-
nalizzata in ambito fisioterapico (consulenza del 
fisioterapista per l’individuazione di disfunzioni 
motorie e valutazione del rischio caduta), consu-
lenza dell’infermiere di Famiglia e Comunità con 
la rilevazione dei parametri vitali, identificazione 
dei corretti stili di vita, educazione sanitaria e te-
rapeutica. Si sono svolte anche attività dedicate 
ai bambini: consulenza della dietista per la va-
lutazione del piano alimentare, consulenza con 
l’igienista dentale per la prevenzione delle pato-
logie del cavo orale attraverso la corretta igiene 
ed educazione alla salute. 
Nella giornata del 21 aprile, l’Amministrazione 
comunale ha concesso lo spazio di Piazza San 
Gregorio Magno alla clinica mobile dei professio-
nisti di “Progetto Udire” che vantano una espe-
rienza ultraventennale e che hanno svolto test 
dell’udito e della glicemia.  
Esprimo un enorme ringraziamento a tutti colo-
ro che hanno collaborato con me per realizzare 
questi eventi e, ancor di più, ai concittadini che vi 
hanno partecipato.

Daniela Camatta
Consigliere delegato

alla Salute e Tutela Animali



FESTA DEI GATTI
TUTELA ANIMALI
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 La Festa nazionale del gatto
e dei suoi amici umani

La 6a edizione della Fe-
sta Nazionale del Gatto, 
con relativo concorso fo- 
tografico “Io e il mio gat- 

to”, si è svolta e conclusa con 
un bilancio molto positivo: 37 i 
gatti partecipanti per la catego-
ria “Il Gatto & il suo Ambiente” 
e 14 per la categoria “Il Gatto 
& Family”. Per la prima cate-
goria, hanno messo il proprio 
“like” 2.962 persone; per la se- 
conda categoria i “like” sono 
stati 763. I primi classificati di 
entrambe le categorie hanno ri-
cevuto “dolci” premi e gadget. 
Il pomeriggio di sabato 14 mar- 
zo è stato sicuramente un di-
vertente momento di condivi- 
sione di grandi e... piccini. In-
fatti il pomeriggio è iniziato 
con un laboratorio di acquarel-
li e lettura dedicato al mondo 
dei piccoli felini che ha visto 
la partecipazione di una tren-
tina di bambini e bambine dai 
3 ai 6 anni (un grazie sentito 
alla nostra infaticabile biblio-
tecaria Giorgia). Immancabile 
la presenza dei volontari della 
Pro Loco cittadina, con i loro 

squisiti stuzzichini. 
Nell’ambito di questo evento, 
l’Amministrazione Comunale e 
la Polizia Locale hanno voluto 
menzionare i coniugi Franco 
Colombo, classe 1946, e Bruna 
Iametti, 1947, primi a ricevere 
nel 2011 la tessera di Referen-
te di Colonia Felina, per la loro 
instancabile opera a favore dei 
gatti delle colonie feline tra ci-

mitero, boschi e parchi di Olgia-
te Olona.
Grazie a tutti i volontari che si 
occupano delle colonie feline 
del nostro territorio e a tutti co-
loro che hanno partecipato e 
collaborato con me per rendere 
possibile questo evento, non ul- 
tima l’agente Lara Benetazzo.

Daniela Camatta
Consigliere delegato

alla Salute e Tutela Animali



STREET ART
SCUOLA
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 Gep: un artista di strada 
tra i banchi di scuola - creatività e legalità

Il primo incontro con Giuseppe Caserta in arte 
Gep, urban artist e calligrafo, si è svolto in aula 
multimediale della scuola secondaria di primo 
grado Dante Alighieri. Qui, insieme al coman-

dante Castellone, che ha spiegato a livello giuri-
dico a cosa si va incontro se si infrange la legge, 
abbiamo scoperto il valore civile e legale dell’arte 
di strada, comprendendo la differenza tra graffiti 
vandalici e street art. Il comandante Castellone ci 
ha fatto riflettere sul concetto di legalità e rispet-
to del patrimonio pubblico e privato. Essere stre-

et artist significa avere libertà di operare sui beni 
pubblici senza incorrere in atti vandalici. Molti gli 
esempi a noi vicini, come i treni dismessi nelle 
stazioni ferroviarie, alcuni graffiti su ponti o case 
abbandonate che apparentemente abbelliscono il 
luogo, ma nessuno si chiede se la proprietà sia 
privata o pubblica.
Libertà espressiva significa realizzare, entro un 
contesto di regole, opere di cui possono benefi-
ciare tutti. In questa occasione abbiamo scoperto 
artisti come Banksy, JR, Invader, etc.



Durante gli incontri svolti in classe Gep ha spiega-
to come usare le bombolette spray e alcune tecni-
che come gli stencil. Abbiamo scelto di realizzare 
un cartellone per classe utilizzando varie forme e 
parole. Ecco che i corridoi e le classi si sono ri-
empiti di scritte colorate: pace, altruismo, legalità, 
rispetto...
Dopo queste lezioni teoriche, siamo passati alla 
pratica, cioè alla realizzazione di un vero mura-
les. È stato scelto il muro delle scale interne, ver-
niciato dal vicesindaco Richiusa e dall’assessore 
Conte in persona, e anche il muro della cancellata 
esterna che tra colori e fantasia rimanda al tema 
della legalità. Il murales richiama il logo di Dante 
Green, come a sottolineare l’anima ambientalista 

della nostra scuola che dialoga con valori univer-
sali come giustizia, pace, solidarietà, inclusione in 
lingue diverse perché la scuola deve accogliere e 
promuovere i talenti di tutti.
La collaborazione con l’Amministrazione Comu-
nale è stata costante, primo perché il progetto è 
stato promosso dall’assessorato alla Cultura e poi 
perché il tema della creatività e dell’espressione 
artistica consapevole è un obiettivo condiviso tra 
scuola e comune.
Cosa lascia ai giovani studenti delle classi seconde 
questo progetto? Sicuramente una testimonianza 
di come l’arte possa essere al servizio della legali-
tà attraverso una piena condivisione. Grazie GEP!

“La legalità è la strada maestra per la libertà”
Classe 2a D

STREET ART
SCUOLA
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CONCORSO LETTERARIO
SCUOLA
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 Studenti della “Dante Alighieri” 
premiati dal Gruppo Alpini

Nel mese di ottobre gli alun- 
ni della scuola seconda- 
ria “Dante Alighieri” hanno  
visitato, presso la chiesa  

dei Santi Innocenti, la mostra “Co- 
me Stelle nella Notte della Sto- 
ria”. L’esposizione era dedicata  
ai Beati Don Carlo Gnocchi e  
Teresio Olivelli, figure di spicco del 
corpo degli Alpini che si distinsero 
per eroismo e generosità, durante 
la Campagna di Russia, nella Se-
conda Guerra Mondiale.
L’iniziativa, molto apprezzata dagli 
studenti, è proseguita, nelle setti-
mane successive, in aula, con un 
concorso letterario. Ai ragazzi è 
stato chiesto di elaborare un tema 
sulle vite dei due decorati al valor 
militare, riflettendo sui valori tra-
smessi dalla loro testimonianza.
Il concorso si è concluso con la pre-
miazione delle classi 2a A e 3a D.
L’Associazione Alpini di Olgiate Olo-
na ha voluto omaggiare l’impegno 
dei ragazzi, mettendo a disposizio-
ne delle classi vincitrici un premio in 

denaro, da spendere per materiale 
scolastico. È stata un’occasione si-
gnificativa che ha permesso ai gio-

vani di avvicinarsi alla storia locale 
e nazionale attraverso il legame con 
le associazioni del territorio.



BANDO
ISTRUZIONE E CULTURA
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BANDO PER L’EROGAZIONE DI ATTESTATI DI ECCELLENZA 
E BORSE DI STUDIO AGLI STUDENTI OLGIATESI - ANNO SCOLASTICO 2025/2026

Delibera di Giunta Comunale n. 84 del 21 maggio 2026

Il Comune di Olgiate Olona, secondo quanto indica-
to negli interventi per il diritto allo studio 2025/2026, 
approvati con Delibera di Consiglio Comunale n. 
37 del 27/11/2025, istituisce riconoscimenti di me-

rito e borse di studio per gli studenti olgiatesi delle 
classi terze della scuola secondaria di primo grado 
e quinte della scuola secondaria di secondo grado.
Scopo del bando è quello di incentivare l’impegno 
scolastico degli studenti meritevoli.
Art. 1 – STANZIAMENTO
L’ammontare complessivo per l’erogazione delle bor-
se di studio per l’anno scolastico 2025/2026 è pari a 
€ 5.000,00
Art. 2 – DESTINATARI E REQUISITI 
DI PARTECIPAZIONE
Hanno titolo a concorrere alla concessione degli at-
testati di eccellenza tutti gli studenti in possesso dei 
seguenti requisiti:
a) residenza nel Comune di Olgiate Olona all’atto del 
conseguimento del diploma;
b) giudizio non inferiore a 10 o 100 nell’anno scola-
stico 2025/2026;
c) aver frequentato la classe terza o quinta non da 
ripetenti in qualsiasi scuola.
Hanno titolo a concorrere alla concessione delle bor-
se di studio tutti gli studenti in possesso dei seguenti 
requisiti, in aggiunta a quelli evidenziati alle lettere a), 
b) e c):
d) appartenenza a un nucleo famigliare con un ISEE 
(indicatore di situazione economica equivalente) non 
superiore a € 20.000,00 calcolato sui redditi 2025 
presso un CAF certificato;
e) iscrizione ad un corso di scuola secondaria di se-
condo grado o corso di istruzione universitaria/cor-
so di istruzione post diploma per l’anno scolastico 
2026/2027.
Art. 3 – AVVISI E COMUNICAZIONI
L’avviso agli studenti olgiatesi frequentanti istituti in 
città diverse da Olgiate Olona avviene mediante la 
pubblicazione del presente bando sul sito e sui canali 
istituzionali dell’Ente.
Gli studenti olgiatesi diplomati con voto 10 presso la 
Scuola Secondaria di Primo Grado Dante Alighieri di 
Olgiate Olona saranno informati a cura dell’Ufficio 
Pubblica Istruzione anche mediante avviso alle fami-
glie sul registro elettronico.
Art. 4 – MODALITÀ E TERMINI 
DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda, indirizzata al Sindaco del Comune di 

Olgiate Olona e redatta sull’apposito modello, dovrà 
pervenire al Protocollo Generale entro e non oltre il 
30 settembre 2026.
La domanda dovrà essere corredata dai seguenti 
documenti:
1) Ai fini dell’assegnazione dell’attestato di ec-
cellenza: copia della scheda di valutazione o diplo-
ma rilasciati dalla segreteria della scuola;
2) ai fini dell’assegnazione della borsa di studio 
dovranno essere prodotti obbligatoriamente anche i 
seguenti documenti:
● certificato di iscrizione alla scuola secondaria di 
secondo grado o a un corso universitario/corso di 
istruzione post diploma per l’anno 2026/2027; a tal 
fine farà fede anche un’autocertificazione sottoscrit-
ta dal genitore esercitante la patria potestà o dallo 
studente, se maggiorenne, purché accompagnata 
da copia dell’avvenuto pagamento delle tasse di 
iscrizione e da un documento di identità in corso di 
validità.
● ISEE (indicatore di situazione economica equiva-
lente) non superiore a € 20.000,00 calcolato sui red-
diti 2025 rilasciato da un CAF certificato.
Le domande presentate fuori termine o incomplete 
nella documentazione prevista nel presente articolo 
non saranno tenute in considerazione.
Art. 5 – CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE
DELLE BORSE DI STUDIO
L’importo complessivo per l’erogazione delle borse 
di studio per l’anno scolastico 2025/2026 è pari a  
€ 5.000,00.
Nei limiti degli stanziamenti di bilancio, l’importo del-
la borsa di studio non potrà superare il valore mas-
simo di € 500,00.
L’attribuzione delle borse di studio è riservata agli 
studenti in possesso dei requisiti specifici stabiliti alle 
lettere d) ed e) dell’art. 2 e al comma 2) dell’art. 4 del 
presente bando che presenteranno regolare doman-
da entro il termine del 30 settembre 2026.
Si invitano gli interessati a rivolgersi all’Ufficio Pub-
blica Istruzione per ritirare l’apposito stampato per 
la redazione della domanda. Il modulo può essere 
scaricato anche dal sito internet del Comune:
www.comune.olgiateolona.va.it
Info: Ufficio Pubblica Istruzione
tel. 0331/608736 – 0331/608741
e-mail: scuola@comune.olgiateolona.va.it

La Responsabile del Settore Istruzione e Cultura
Dott.ssa Emanuela Baglio
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EVENTI
CONCERTO



PRO LOCO
EVENTI

 Tra Villa Gonzaga e la Valle Olona: 
il nuovo volto olgiatese del Girinvalle

Il Girinvalle torna anche quest’anno ad animare 
la Valle Olona, confermandosi come uno degli 
appuntamenti più attesi dell’inizio estate. Tradi-
zionalmente organizzato nel terzo fine settima-

na di giugno dai sei comuni della valle, l’edizione 
2026 vedrà la partecipazione di quattro realtà: 
Olgiate Olona, Fagnano Olona, Gorla Minore e 
Marnate, unite con l’obiettivo di valorizzare il ter-
ritorio, la natura e la socialità.

A Olgiate Olona, la Pro Loco ha scelto di rinnova-
re parzialmente il format, introducendo una novità 
significativa per quanto riguarda il punto ristoro. 

Quest’anno, infatti, non sarà collocato in valle, 
ma in una posizione più centrale e facilmente 
accessibile: l’area antistante Villa Gonzaga, 
che diventerà fulcro delle attività serali.

Il programma prenderà il via venerdì 19 giugno 
con l’apertura del punto ristoro e una serata di in-
trattenimento musicale animata dalla band “Mild 

Wise”. Sabato 20 giugno segnerà invece l’inizio 
ufficiale del Girinvalle, con una nuova apertura 
dello stand gastronomico e l’accompagnamento 
musicale della band “Turno di notte”, che propor-
rà un repertorio raffinato e coinvolgente.

Domenica 21 giugno rappresenterà il momento 
clou della manifestazione: oltre al punto ristoro 
davanti alla villa, aperto a pranzo e cena, i visita-
tori potranno immergersi nella natura lungo la via 
Molino del Sasso, dove sarà attivo il bar della Pro 
Loco. Per l’occasione sarà attivo anche un tre-
nino che collegherà Villa Gonzaga alla valle, 
facilitando gli spostamenti del pubblico.
Un’edizione che unisce tradizione e novità, man-
tenendo al centro la valorizzazione del territorio e 
il piacere dello stare insieme.

Il Presidente
Maurizio Cova
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PROGETTO NUOVA VITA
ASSOCIAZIONI

18 GIUGNO 2026

 Progetto Nuova Vita: 
la parola ai volontari

L’attività di Progetto Nuova Vita a Olgiate 
Olona prosegue a pieno ritmo, evolven-
dosi insieme alle necessità della nostra 
associazione. La missione di rigenerare 

computer e smartphone dismessi per poi donarli 
ad altre associazioni e cittadini è il nostro pilastro, 
alla quale moltissime persone e realtà del territorio 

guardano con simpatia e si rivolgono ogni volta che 
ne hanno necessità.
Federico, uno dei volontari impegnati ogni Sabato 
in laboratorio, ne è assolutamente convinto: “rac-
cogliamo computer o elettronica che sarebbe de-
stinata alla discarica e cerchiamo di dare una se-
conda opportunità”. Evitare sprechi è un modo per 
contribuire alla sostenibilità ambientale, ma anche 
“donarli a chi ne ha più bisogno, che siano scuole, 
progetti umanitari, ma anche persone che non pos-
sono permettersi un computer nuovo”, afferma un 
secondo Federico.
Parallelamente al recupero dei dispositivi, l’atten-
zione si sposta sulla competenza digitale dei cit-
tadini. Organizziamo periodicamente corsi di infor-
matica in collaborazione con UTEL, l’Università per 
Tutte le Età, mentre la grande novità della prossima 
stagione sarà l’avvio di un nuovo corso sul Foglio 
Elettronico, pensato per chi desidera approfondire 
l’uso di strumenti gestionali e di calcolo. Siamo con-
vinti che la tecnologia debba essere un’opportunità 
per tutti, democratizzando la capacità di navigare 
nel mondo digitale con sicurezza e indipendenza.
Il senso di comunità è molto forte tra i nostri volonta-
ri, e Federico ne è assolutamente orgoglioso: “Sia-
mo persone tra le più svariate e variopinte, ognuno 
mette a disposizione quello che è capace di fare. È 
anche l’occasione per incontrare persone differenti, 
visioni differenti, e imparare qualche cosa”. 
Contattaci a info@progettonuovavita.it per entrare 
a far parte della nostra associazione!

Nicolò Pellegatta



GRUPPO ALPINI
ASSOCIAZIONI
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 Alpini olgiatesi sempre in cammino…

Un inizio anno davvero spumeggiante ricco di 
impegni e svariate iniziative portate avanti dal 
nostro gruppo alpini. La nostra mostra sulla figu-
ra del Beato Teresio Olivelli è stata richiesta da 

molte realtà e il suo viaggio continua, inoltreremo in futuro 
maggiori dettagli. Abbiamo inoltre premiato le classi e gli 
alunni delle nostre scuole dell’Istituto Comprensivo B.C. 
Ferrini che si sono distinti nel concorso indetto da noi alpi-
ni lo scorso ottobre ai quali abbiamo consegnato attestati 
e somme di denaro per un valore complessivo di 700 euro. 
Abbiamo partecipato a varie commemorazioni sia sul no-
stro territorio sia in altri luoghi: il 26 gennaio ci siamo recati 
al Sacro Monte per la commemorazione della Battaglia di 
Nikolajewka, a gennaio e a febbraio ci siamo recati a Bel-
lagio e a Vigevano per il ricordo dei 110 anni di nascita 
di Teresio Olivelli, il 27 gennaio abbiamo presenziato al 
Giorno della Memoria, il 10 febbraio a quello del Ricordo 
così come non siamo mancati alla commemorazione del 
25 aprile. Abbiamo preparato il vin brulè in occasione della 
festa della gioeubia organizzata dalla scuola dell’infanzia 
San Giovanni Bosco. Ci siamo inoltre recati dal 20 al 22 
marzo a Cascia dagli amici alpini dell’Umbria, con i quali 
condividiamo una bellissima amicizia, per un importante 
evento. Abbiamo inoltre ricollocato l’icona raffigurante 

la Madonna del Don presso la nostra sede. Continuano 
inoltre i lavori presso la casa/museo all’interno del nostro 
parco. Desideriamo anche ricordare la figura dell’amico 
Cav. Vittorio Lazzarotto a dieci anni dalla sua scomparsa, 
una persona dal grande cuore e che molto ha fatto per la 
nostra comunità. 

Il Capogruppo Stefano Pavesi
Gruppo Alpini Olgiate Olona



AVID VARESE ODV
ASSOCIAZIONI

20 GIUGNO 2026

Associazione Volontaria Assistenza Invalidi Disabili

 Avid Varese ODV: Olgiate Olona,
i Volontari di Avid Varese Odv in Municipio

Ogni lunedì mattina pres- 
so il Cortile delle Asso-
ciazioni, dalle ore 8.30 
alle 12.00, i volontari di 

Avid Varese sostengono i servizi 
Caf, Patronato e Mobilità Gratis.
Un Servizio CAF Gratis? Un Ser- 

vizio di PATRONATO Gratis? 
Un Servizio alla MOBILITÀ con  
l’utilizzo delle auto multi adat-
tate senza alcun costo di no-
leggio? Oggi con i tempi del 
business sembrano servizi im-
pensabili, invece, in Provincia 

di Varese, i volontari sono de-
cenni che stanno sostenendo 
cittadini bisognosi e disabili; 
sono servizi sostenuti dai no-
stri Volontari presenti in altri 
Municipi Varesini.
I Volontari di AVID Varese Odv 
sostengono questi servizi gra-
tuitamente, senza richieste di 
tessere e senza trattenute dallo 
stipendio o dalla pensione.
Un grazie all’Amministrazione 
Comunale di Olgiate Olona la 
quale gentilmente ci ha conces-
so uno sportello in uso gratuito 
al fine di servire i propri cittadini.
Con i Volontari di Avid Varese la 
compilazione della dichiarazione 
dei redditi Mod. 730, al solo co-
sto di 30 euro. Inoltre sostenia-
mo tutti i disabili e invalidi con 
reddito nucleo inferiore ai 25.000 
euro: per loro il 730 è Gratis.
Gli altri servizi del Caf e del Patro-
nato sono gratuiti. Per la nostra 
sopravvivenza agli utenti chiedia-
mo solamente la sottoscrizione 
del 5x1000 e libere offerte. 
Ringraziamo le centinaia di cit- 
tadini Olgiatesi che finora ci 
hanno attestato la loro fiducia.  

Tutti possono 
aiutarci a sostenere il mondo 

della disabilità e i cittadini 
più bisognosi, donandoci

il vostro 5x1000.
Il nostro Codice Fiscale è: 

95063710123

Il Presidente di Avid
Cav. Uff. Battista Venturini

www.associazione-avid.it
E-mail: info@associazione-avid.it 
info: 340-3303528
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 La piazza: 
da non-luogo a luogo di socialità

Non basterebbe un intero corso di storia 
dell’architettura urbana per raccontare il 
valore simbolico delle piazze, il loro ruolo 
nello sviluppo delle città.

È proprio nelle piazze che da sempre le attività 
commerciali dei mercati si intrecciano con quelle 
di intrattenimento, come spettacoli, fiere e con-
certi, e con quelle religiose, elevando questo spa-
zio pubblico da semplice luogo di incontro a luogo 
deputato a soddisfare i bisogni profondi di condi-
visione, socialità e relazione con gli altri.
La loro storia non è lineare; le piazze, importan-
ti punti vitali delle città, hanno via via perso nel 
tempo la loro funzione aggregativa. Lo stile di vita 
sempre più frenetico e dispersivo ha indotto le 
persone a frequentare altri luoghi, togliendo va-
lore al semplice ritrovarsi in piazza per chiacchie-
rare o per un caffè. Svuotando le piazze abbiamo 
svuotato inconsapevolmente in parte la qualità 
della nostra vita.
Solo di recente le amministrazioni più illuminate 
stanno affrontando la riqualificazione delle piaz-
ze con approcci innovativi, superando modelli or-

mai obsoleti come quelli delle piazze-parcheggio.
Dovremmo progettarle in modo da renderle più 
adatte alle esigenze di cittadini del XXI secolo: 
spazi fruibili e sostenibili come questo stesso 
secolo ci chiede, da riempire di voci, di verde, di 
bambini che corrono in sicurezza, di musici, ar-
tisti di strada, gente che passeggia e si intrat-
tiene su panchine all’ombra di piante ben tenute.
Continuare a considerare le piazze come meri 
contenitori di automobili può trovare l’appoggio di 
cittadini che ne apprezzano l’utilità, ma contra-
sta con il desiderio di vivere in un mondo fatto di 
campi fioriti e distese di verde. Questa visione, 
inoltre, è in controtendenza rispetto a molte belle 
città europee, che spesso ci ritroviamo a invidiare 
per stile di vita, sfregia lo spazio pubblico e of-
fende la dignità e il valore originale della piazza 
come spazio aggregativo.

Annamaria Guidi
Consigliera Futura Civitas APS
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 Redditi uguali, tasse diverse: 
i pensionati i più tartassati

Il CAF CGIL ha condotto un’analisi sulle proiezioni fi-
scali per il 2026 che svela un quadro di profonda ingiu-
stizia che colpisce al cuore la tenuta sociale del Paese.
I numeri dimostrano una discriminazione fiscale siste-

matica ai danni dei pensionati. Secondo lo studio, un pen-
sionato con un reddito di 15.000 euro arriverà a pagare 
ben 2.413 euro di tasse in più rispetto a un lavoratore 
dipendente con lo stesso identico reddito. Questa forbice 
resta drammaticamente ampia anche per i redditi medi: a 
20.000 euro la differenza è di 2.339 euro, e a 30.000 euro 
è ancora di 2.125 euro.
Mentre per i lavoratori dipendenti il legislatore ha previsto 
strumenti di detrazione come il trattamento integrativo, la 
nuova “Somma Aggiuntiva” e un’ulteriore detrazione de-
crescente fino a 40.000 euro, i pensionati sono stati deli-
beratamente esclusi da questi meccanismi di compensa-
zione. Ma il paradosso del nostro sistema fiscale non si 
ferma qui. A questa disparità tra “generazioni” di contri-
buenti si aggiunge l’enorme ingiustizia della Flat Tax per 
gli autonomi, che introduce il prelievo fiscale per censo. 
Non è più un sistema basato su quanto si guadagna, 
ma su chi si è.
Se sei un lavoratore dipendente sotto i 15.000 euro, lo 
Stato ti riconosce, giustamente, 1.200 euro di trattamento 
integrativo e una somma aggiuntiva. Se sei un pensiona-
to con lo stesso reddito, non solo non ricevi questi aiuti, 
ma l’IRPEF da trattenere ti costa 1.913 euro, portando la 
differenza totale ad oltre 2.400 euro. Se poi sei un auto-
nomo con 85.000 euro, paghi il 15%.
Questo non è fisco, è una gerarchia sociale.
È accettabile che un professionista con un reddito fino a 
85.000 euro goda di un’aliquota piatta al 15%, mentre un 
pensionato con un terzo del reddito si trovi bloccato in un 
sistema progressivo che, non prevedendo detrazioni ade-
guate, lo trasforma nel principale finanziatore delle casse 

dello Stato? Insieme ai lavoratori dipendenti, i pensionati 
coprono circa l’84% dell’intero gettito IRPEF nazionale, 
ma i redditi da pensione rappresentano solo il 29,6% del 
reddito complessivo dichiarato ai fini IRPEF.

Come SPI CGIL ribadiamo che il fisco deve essere lo 
strumento con cui si garantiscono i servizi pubblici – sa-
nità e assistenza in primis – e deve basarsi sul principio 
costituzionale della capacità contributiva. Assistiamo in-
vece ad un sistema di compartimenti stagni dove chi ha 
lavorato una vita intera viene tassato più di chi guadagna 
il triplo. Varese è una provincia con un’altissima densità di 
pensionati ex-industriali che hanno carriere contributive 
lunghe e trasparenti.
Dire che “i pensionati pagano per tutti” non è solo uno slo-
gan, ma una realtà statistica: sono tra i pochi contribuenti 
che non si sottraggono al fisco. Non chiediamo privilegi, 
ma equità. Chiediamo che il carico fiscale torni ad essere 
progressivo per tutti, senza zone franche che alimentano 
risentimento e disuguaglianza. I pensionati hanno contri-
buito a costruire questo Paese; non possono e non devo-
no essere considerati un “bancomat” silenzioso.

Giampietro Camatta
Lega Spi – Cgil 

Castellanza e Olgiate Olona
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 Il ricordo di Mario Rossi, 
anima e fondatore della sezione 
AIDO di Olgiate Olona

Il gruppo Aido di Olgiate Olona ri-
corda con profonda riconoscenza 
Mario Rossi, presidente e socio 
fondatore dell’AIDO locale. Una 

figura storica del nostro gruppo.
Da sempre impegnato nella diffu-
sione dell’attività associativa e della 
cultura della donazione, Mario Ros-
si ha dedicato gran parte del proprio 
tempo all’associazione, contribuen-
do con passione, competenza e in- 
stancabile presenza alla crescita del- 
l’Aido non solo a livello comunale, 
ma anche provinciale e regionale. 
La sua opera è stata fondamentale 
per costruire una rete di sensibiliz-
zazione capace di coinvolgere citta-

dini, scuole, famiglie e istituzioni.
La sezione Aido di Olgiate Olona 
esiste grazie alla sua determina-
zione. Come socio fondatore del 
nostro gruppo Mario non ha solo 
messo la prima firma: ha messo 
cuore, tempo e fede incrollabile 
nel valore del dono.
Grazie Mario per aver mostrato a 
tanti che una scelta può diventare 
cultura, cultura del dono, una cul-
tura che può diventare speranza.
Il nostro impegno è quello di conti-
nuare il cammino sulla strada che 
Mario ha contribuito a tracciare.

Il presidente 
Stefania Venturini
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 Festa della Liberazione 2026

Quest’anno abbiamo celebrato la Festa della Li-
berazione ad Olgiate Olona percorrendo le vie 
del rione Buon Gesù dedicate a Don Giovan-
ni Minzoni, Giovanni Amendola e Alfredo Di 

Dio per ricordare i 103 anni e il centenario della morte di 2 
illustri vittime delle aggressioni fasciste e di uno dei più im-
portanti capi delle brigate partigiane operanti nelle nostre 
montagne, caduto combattendo nel 1944 a difesa della 
libera Repubblica partigiana della Val d’Ossola.
In una sosta effettuata lungo il corteo, gli alunni delle scuo-
le primarie hanno esposto uno striscione inneggiante alla 
libertà e letto alcune frasi da loro preparate sul significato 
della giornata, mentre i ragazzi delle Scuole Secondarie 
hanno letto una breve presentazione delle vite di Don Min-
zoni, Amendola e Di Dio. Hanno inoltre ricordato una vittima 
olgiatese delle violenze che portarono all’insediarsi della 
dittatura fascista. Si tratta di Vittorio Visurga, assassinato 
nel maggio del 1921 mentre cercava di fuggire dall’as-
salto al Circolo Cooperativo Giuseppe Verdi compiuto 
da gruppi di fascisti che provenivano da Fagnano, in cui 
avevano già devastato il locale Circolo Cooperativo.

Al termine della celebrazione ufficiale sono stati premiati i 
vincitori del concorso proposto ai ragazzi delle classi ter-
ze delle scuole medie. Le tracce chiedevano di produrre 
un testo scritto o un disegno sull’art. 2 (diritti e doveri 
dei cittadini) e sull’art. 11 (ripudio della guerra) della 
nostra Costituzione, sullo spettacolo presentato du-
rante la Giornata della Memoria e sulla questione della 
salvaguardia dell’ambiente. Il tema che è stato maggior-
mente trattato è stato quello dell’art. 11 seguito da quello 
sulla questione ambientale. Sono due argomenti ben pre-
senti tra i ragazzi ed in particolare quello sulla guerra, pur 
essendo impegnativo per la difficoltà di comprendere le 
ragioni dei conflitti odierni e su quale atteggiamento deve 
assumere il nostro paese alla luce del dettato dell’art. 11. 
Ci sembra interessante riportare alcune frasi scritte dai 
ragazzi che mostrano che quando sono stimolati a ragio-
nare su temi che possono sembrare più grandi di loro, 
sono comunque capaci di cogliere aspetti interessanti.

Sui diritti e doveri dei cittadini una ragazza ha sintetizzato 
in modo chiaro il concetto di cittadinanza e partecipazione alla 
vita del proprio paese scrivendo: “Fare parte della vita politica 
dello Stato in cui si vive significa votare e ciò rientra nella 
solidarietà politica, mentre pagare le proprie tasse senza eva-
sioni fiscali fa parte di quella economica. Infine la solidarietà 
sociale comprende l’aiutare gli altri in modo reciproco”.
Sul tema del contenuto dell’art. 11 e della pace, un ra-
gazzo si è domandato: “L’Italia perciò in questo momento 
è come “una nave in gran tempesta” e quest’articolo in parte 
non ci fa affondare, ci dà quindi una direzione precisa da se-
guire, ma riusciremo a restare a galla e a fronteggiare le onde 
furenti ed il cielo nero dei venti di guerra che soffiano da più 
parti?”. Un altro ha espresso le sue paure scrivendo: “Spe-
ro che la Terza Guerra mondiale non si concretizzi mai perché 
sarei tormentato da attacchi di panico in continuo al pensiero 
di poter morire in una inutile quanto assurda guerra!!!” ed un 
altro ha risposto alla domanda e alla paura con la propo-
sta di partecipazione scrivendo: “È anche importante far 
parte della società facendo sentire la propria voce, per esem-
pio attraverso i social media, potenti mezzi di comunicazione, 
o sostenere campagne a favore del disarmo”.
Sulla questione ambientale un ragazzo ha fatto una 
interessante considerazione: “Dobbiamo imparare a ri-
spettare la natura e aiutare gli adulti a comprenderlo, per-
ché molti di loro provengono da un’epoca in cui l’emergen-
za ambientale non era così urgente” e un altro ha quindi 
proposto: “Proprio per questo la mia generazione non può 
limitarsi a “fare attenzione”, ma deve supportare un cam-
biamento concreto e imminente: da un lato adottando abi-
tudini responsabili ogni giorno, dall’altro richiedere scelte 
più coraggiose dalle istituzioni e da tutte le persone”.
Ringraziamo l’Amministrazione Comunale e le Scuole per 
la partecipazione alla Festa e per il contributo alla realiz-
zazione del concorso ma un particolare plauso lo dobbia-
mo ai ragazzi che si sono impegnati con scritti e disegni su 
temi tanto complessi e attuali.

Walter Mason
ANPI Olgiate Olona
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 Campo di Pasqua 2026 
2-3-4/4/26 Valle Olona 1 e Busto Arsizio 1

La Pasqua è da poco passata e tutti ci siamo 
rimessi in pista: chi a scuola, chi al lavoro, in-
somma tutti siamo tornati ai ritmi giornalieri, 
ma noi scout avevamo nel cuore qualcosa in 

più: il giorno Giovedì 2 Aprile noi ragazzi del Val-
le Olona 1 e del Busto Arsizio 1, accompagnati dai 
nostri Capi Scout, ci siamo trovati alla stazione di 
Busto Arsizio alle ore 8.00, per andare tutti assie-
me a Colico alla mitica base scout Giulio Uccellini 
“Kelly” per vivere un’esperienza indimenticabile tutti 
insieme. Appena arrivati ci siamo subito messi all’o-
pera montando le nostre tende, non sembrava ma 
il tempo passava velocemente; il giorno seguente, 
nonché Venerdì santo non ci siamo fatti mancare 
i momenti di preghiera e di riflessione. Nel tardo 
pomeriggio abbiamo partecipato alla Via Crucis 
animata da noi Guide ed Esploratori e nonostante 
la nostra differenza di età abbiamo collaborato tut-
ti insieme per raggiungere la cima della collinetta 
che offriva una vista davvero mozzafiato! La sera 

stessa abbiamo partecipato al bivacco organizzato 
dalle squadriglie delle Pinguine e delle Fenici, dopo 
esserci messi in gioco abbiamo partecipato a due 
promesse: due nuovi amici sono entrati a far parte 
ufficialmente della famiglia degli Scout. Sabato 4 
Aprile siamo tornati a casa con tanta voglia di conti-
nuare a giocare a questo gioco che si chiama scou-
tismo, che ci fa divertire ogni volta come la prima!

Francesca Scanu
Guida squadriglia Volpi

Reparto San Giorgio
Gruppo scout AGESCI Valle Olona 1

per info: valleolona1@lombardia.agesci.it
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 Ad Olgiate Olona il karate è di qualità

Chiusura di stagione con il botto per l’ASD 
Olonia Karate che, a distanza di appena due 
anni dall’esordio in campo di gara, si è già 
ritagliata un ruolo da protagonista nel pano-

rama regionale. Il 2026 si è aperto con il 2° trofeo BCC 
Barlassina, vetrina importante per testare la condizio-
ne di agonisti e pre-agonisti. I karateka dell’Olonia non 
hanno deluso: due ori firmati da Giacomo Roma e Ste-
fano Ricci, un argento per Christian Lombardo e tre 
bronzi con Gabriele Venuto e la doppietta di Alberto 
Raimondi, a podio sia nei Cadetti che negli Juniores.
Il momento d’oro è arrivato però il 19 aprile a Bremba-
te di sopra, in occasione del “Gran Premio Giovanis-
simi”, competizione di livello regionale dedicata alle 
fasce pre-agonistiche che ha visto oltre 200 bambini 
sfidarsi sul tatami. I piccoli della promettente società 
olgiatese hanno dominato in sei specialità: Kata U10 
bianca/gialla (oro per Stefano Ricci, argento per Chri-
stian Lombardo), Kata U10 arancio/verde (oro a Mar-
co Francesco Virili), Kata U12 bianca/gialla (bronzo 
per Mattia Rotondò), Kata U12 arancio/verde (oro per 
Filippo Moroni), Kumite U8 (bronzo per Gabriele Ve-

nuto), Kumite coppie U10 (oro per il duo Ricci-Virili e 
argento per Lombardo-Marino). 
La ciliegina sulla torta è arrivata domenica 3 maggio, 
ancora a Brembate di sopra, durante la fase di qualifi-
cazione ai Campionati Italiani Cadetti. Il promettente 
Alberto Raimondi, dopo quattro turni combattutissimi, 
ha chiuso con un ottimo 7° posto cha vale il pass per 
la finale nazionale. L’appuntamento è per il 22 maggio 
2026 ad Ostia Lido (RM), dove Raimondi rappresen-
terà i colori dell’Olonia tra i migliori della Lombardia. 
“Per essere una realtà nata così da poco, i risultati par-
lano da soli”, commentano dallo staff tecnico.
“Merito del duro lavoro in palestra, della passione dei 
ragazzi e del supporto delle famiglie. Ora testa agli Ita-
liani, ma con la consapevolezza che questo è solo l’ini-
zio”. Una stagione che conferma l’ASD Olonia Karate 
come una delle società emergenti più interessanti del 
territorio. E il futuro, a giudicare dal medagliere, sem-
bra già scritto.

Severino Volpi
Responsabile settore Karate

della Polisportiva Olonia

26 GIUGNO 2026
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 A Olgiate Olona 
la ginnastica per corpo e mente

In tre parole TAI CHI CHUAN. Lontano nel tem-
po e nello spazio inizia la pratica del TAI CHI 
CHUAN, la ginnastica per il corpo e per la men-
te, la meditazione in movimento che dona lon-

gevità e armonia con l’universo. E proprio a Olgia-
te Olona la scuola Kuan Ching Tao, attraverso il  
Maestro Franco Galeazzo, il TAI CHI CHUAN vie-
ne praticato da anni con lo stesso spirito e la stes-
sa tradizione di chi il TAI CHI CHUAN lo ha portato 
in Italia dalla Cina: il maestro Chan Dsu Yao.
La scuola Kuan Ching Tao si propone come obiet-
tivo l’insegnamento di questa disciplina non solo 
come mera arte marziale ma proprio come ginna-
stica che porta nutrimento corroborante al corpo e 
allo spirito. Questa disciplina è così importante da 
aver ricevuto un riconoscimento da parte dell’U-
NESCO che nel 2020 ha istituito la giornata del 
TAI CHI che cade il giorno dell’equinozio di pri-
mavera ed è stata dichiarata patrimonio culturale 
immateriale. Il 25 aprile scorso, si è svolta la gior-
nata mondiale del TAI CHI che ha visto una vigo-
rosa partecipazione alla celebrazione organizzata 

dalla Kuan Ching Tao presso il nuovo palazzetto 
dello sport di Olgiate Olona.
SHAOLIN CHUAN
Il nome di questo antichissimo stile di kung fu 
arriva dal famoso tempio buddista in cui si sono 
sviluppate le arti marziali cinesi che hanno influen-
zato direttamente o indirettamente tutte le arti 
marziali orientali. Lo Shaolin Chuan tramandato 
nella nostra scuola si distingue per la straordinaria 
ricchezza delle sue tecniche. Per le sue partico-
lari caratteristiche sviluppa forza e velocità, man-
tenendo nelle forme e applicazioni la sua antica 
purezza ed eleganza. Un’arte marziale adatta a 
tutte le età per chi vuole migliorare concentrazio-
ne, ritrovare vitalità, grande energia, vi aspettiamo 
la prossima stagione sportiva. Da settembre 2026 
riprenderanno i corsi il martedì e venerdì per adulti 
ragazzi e bambini. Tai Chi Chuan e Shaolin Chuan 
presso la palestra dell’oratorio del Centro Familia-
re S.S.L. via Ortigara, Olgiate Olona. 
Info M° Galeazzo Franco C. Oro 6° Chieh  
cell. 3394125572.
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 Il valore di ogni passo: 
Il Centro Arte Danza festeggia 20 anni 
di successi a Olgiate Olona

Al Centro Arte Danza non si insegnano solo pas-
si e coreografie, ma veri e propri valori. La dan-
za è certamente il cuore pulsante della nostra 
scuola, ma l’obiettivo che ci sta più a cuore, 

come ama sottolineare la nostra Direttrice Artistica An-
tonella Colombo, è quello di formare persone consape-
voli, determinate e capaci di collaborare. La disciplina, il 
rispetto e la perseveranza sono qualità che ogni allievo 
impara a coltivare in sala e che poi porta con sé nella vita 
di tutti i giorni. Quest’anno, poi, il valore di ogni passo 
si carica di un significato ancora più profondo, perché il 
CAD festeggia i suoi primi vent’anni di attività nel Comu-
ne di Olgiate Olona. È un legame con il territorio che ci 
rende orgogliosi e che è stato ufficialmente riconosciuto 
lo scorso anno con il conferimento del Riconoscimento al 
Merito Sportivo. Questo premio ha reso omaggio ai tanti 
successi ottenuti in due decenni, durante i quali i nostri 
allievi – moltissimi dei quali residenti proprio qui a Olgia-
te – hanno portato con onore il nome del nostro Comune 
su palcoscenici nazionali e internazionali. Anche questa 
stagione è stata ricca di emozioni e traguardi straordina-
ri. Il talento dei nostri ragazzi ha brillato in competizioni di 
rilievo come la Christmas Ballet Competition di Castano 
Primo, Cantù che Danza, il Milano Danza Competition e 
il concorso internazionale Dance Style di Rho. In queste 
occasioni abbiamo ricevuto numerosi premi e prestigiose 
borse di studio per workshop sia in Italia che all’estero, 
offrendo ai nostri atleti la possibilità di studiare con ma-
estri di fama mondiale. Per festeggiare insieme questi 
traguardi e il nostro ventennale, siamo felici di invitare 
tutta la cittadinanza al doppio appuntamento di sabato 
6 giugno nella splendida cornice del Teatro Sociale di 

Busto Arsizio. Nel pomeriggio i protagonisti saranno i 
nostri allievi più piccoli, mentre la sera si terrà il Galà se-
rale con i corsi avanzati, arricchito dalla partecipazione 
speciale degli ospiti del Liceo Coreutico Pina Bausch di 
Busto Arsizio. 
Al CAD si danza, si apprende e si sogna ma, soprattutto, 
da vent’anni si cresce insieme, passo dopo passo. 
Proprio per sostenere i numerosi progetti in cantiere e 
continuare a offrire queste straordinarie opportunità di 
crescita ai nostri giovani, è attiva la nostra raccolta fondi 
ufficiale. Potete contribuire direttamente tramite la piat-
taforma GoFundMe (https://gofund.me/23476ba13), aiu-
tandoci a mantenere vivo il futuro artistico di tanti talenti.

Per il CAD
La direttrice Artistica

Antonella Colombo
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La piazza rappresenta da 
sempre il luogo in cui più 
si manifesta l’identità di 
un paese, il riferimento 

principale nel quale la città si 
riconosce. Camillo Sitte - urba-
nista austriaco di fine Ottocento 
- considerava la piazza come 
il teatro della vita cittadina. La 
piazza ha sempre avuto un ruo-
lo fondamentale nell’economia 
delle città e nella vita dei suoi 
abitanti. Nel corso dei secoli ha 
assunto le più svariate funzioni: 
da quelle civiche a quelle reli-
giose, da quelle commerciali 
a quelle popolari. Per questa 
ragione la piazza - come in ge-
nerale lo spazio pubblico - è 
un luogo spontaneo d’incontro, 
crea socialità e per questo è 
simbolo di democrazia.
Prossimamente cominceranno i 
lavori di rifacimento della Piazza 
Santo Stefano, la cui riqualifica-
zione è uno dei punti del pro-
gramma elettorale della nostra 
lista Giovanni Montano sindaco 
oltre che uno degli obiettivi del 
nuovo Piano di Governo del Ter-
ritorio (PGT). L’intervento rap- 
presenta sicuramente una sfi-
da: vogliamo ridare nuova vita 
alla piazza principale di Olgiate 
Olona, affinché ritorni ad esse-
re il cuore pulsante della nostra 
comunità. Piazza Santo Stefano 
rappresenta la storia del cen-
tro paese, luogo di incontro dei 
nostri nonni e delle generazioni 
che li hanno preceduti: assie-
me al centro storico e alla no-
stra splendida Villa Gonzaga, la 
piazza rappresenta un pezzo in-
sostituibile della nostra tradizio-
ne, della nostra cultura e della 
nostra anima di Olgiatesi.
All’interno di un contesto più am- 

pio di riqualificazione di tutto il 
centro storico, il nuovo assetto 
progettato per Piazza Santo Ste-
fano riveste una notevole impor-
tanza, perché dovrà garantirne 
la centralità non solo “spirituale”, 
ma anche commerciale, di pas-
seggio e di vita comunitaria.
La Piazza rappresenta un luo-
go di incontro e di vita sociale 
che merita di essere valoriz-
zato e reso più accogliente e 
il nostro intento è quello di tra- 
sformarla in un’area urbana  
moderna, funzionale ed este- 
ticamente gradevole, garanten-
do un equilibrio armonioso tra 
viabilità, spazi verdi ed attività 
commerciali. La sistemazione 
urbanistica pensata per la nuo-
va Piazza Santo Stefano è ri-
spettosa dello stile e della storia 
della piazza e prevede un am-
pliamento delle aree pedonali 
per favorire il passeggio e gli 
incontri tra le persone. Anche la 
sistemazione viabilistica riveste 
un’importanza primaria: la via-
bilità della zona è stata studiata 
con particolare attenzione alla 
creazione di nuovi parcheggi e 
all’ottimizzazione delle strade 
di accesso alla piazza.
Un altro aspetto molto importan-
te sarà la valorizzazione della 
piazza come luogo centrale di 
passaggio e di aggregazione so-

ciale: l’organizzazione di eventi 
culturali, musicali e gastronomi-
ci, la creazione di spazi dedicati 
alla socializzazione renderan-
no la piazza attrattiva per tutte 
le fasce d’età. Incentiveremo 
le attività commerciali presenti 
nella piazza, supportando i com-
mercianti locali e promuovendo 
dove possibile l’apertura di nuo-
vi negozi e locali.
Piazza Santo Stefano dovrà di-
ventare un punto di riferimento 
per tutta la comunità olgiatese, 
dove ogni cittadino possa sen-
tirsi a casa e partecipare attiva-
mente alla vita sociale ed eco-
nomica del nostro paese.
“Una piazza è un vuoto che at-
tende l’inatteso” spiega colletti-
vo Orizzontale, team di architetti 
che ha fatto dello spazio pubbli-
co il proprio principio di azione. 
Noi dell’Amministrazione comu-
nale ci auguriamo che la nuova 
Piazza Santo Stefano diventi 
prima di tutto uno spazio per le 
relazioni umane, per il confronto 
e per riscoprire la bellezza della 
vita comunitaria che i libri sulla 
storia locale e alcune bellissime 
fotografie (come quella allegata 
a questo articolo) ci hanno tra-
mandato.

Nicola Puddu
Capogruppo

Giovanni Montano sindaco

La nuova Piazza Santo Stefano
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Assieme RilanciamOlgiate

Riteniamo doveroso co- 
me RilanciamOlgiate in- 
formare la comunità in 
modo chiaro e sereno.

In un mondo in cui la confu-
sione regna sovrana, ma per 
chi vuole conoscere e appro- 
fondire è possibile fare la diffe-
renza, diventa sempre più im-
portante il ruolo di chi si met- 
te al servizio per la comunità, 
con il proprio e diverso me- 
todo di lavoro e con un ap-
proccio ai problemi che rap-
presenta e rispecchia gli in-
segnamenti che ha ricevuto e 
imparato. Infatti, sia in ambito 
amministrativo come per tutti 
gli avvenimenti della vita, la 
comunità necessita di per-
sone che svolgano il pro-
prio compito con umiltà, re-
sponsabilità, preparazione 
e impegno.
Fare proposte, segnalazioni, da- 
re suggerimenti come fare in-
terpellanze o interrogazioni in 
Consiglio Comunale all’Ammi-
nistrazione Montano dà solo 
fastidio, così come medesima-
mente grave è che non vengo-
no date nemmeno risposte alle 
richieste dei Cittadini.
Ci hanno insegnato ed è una 
cosa certa: segnalare è un se- 
gno di collaborazione e do- 
vere civico, rispondere è ri-
spetto e educazione.
Sicuramente in una comunità 
come quella di Olgiate, molte 
sono le problematiche ma per 
essere buoni amministratori  
non basta solo pensare al ta-
glio dei nastri in particolare pri- 
ma delle elezioni, stravolgen-
do quello che era Olgiate da 
PAESE DA VIVERE IN UN 
PAESE ABBANDONATO A 

SE STESSO; bisogna sempre 
cercare di confrontarsi con la 
realtà dei problemi e saperli 
affrontare guardando al futuro 
della comunità tutta.
A quando scriviamo, segna-
liamo:
IL QUARTIERE BALINA di-
ventato un quartiere importan-
te, non per il problema delle 
mosche o degli odori, ma per lo 
sviluppo abitativo che ha avu-
to. Un’amministrazione atten-
ta e con una visione chiara e 
lungimirante, deve portare in 
sito tutti i servizi essenziali, 
dunque affrontare e risolve-
re quanto necessario e utile. 
Questo non solo come visione 
e crescita di questo quartiere 
ma come vera integrazione 
con l’intera comunità, come 
una opportunità per la crescita 
positiva di tutta Olgiate.
LA VIA PIAVE asse portante 
per la viabilità e luogo di vita 
per Olgiate grazie ai servizi 
presenti e allo sviluppo ur-
bano al contorno, valorizzata 
dalla presenza della chiesa, 
del suo oratorio e dello spazio 
sportivo, dell’asilo, delle scuo-
le, delle attività commerciali e 
artigianali e della Piazza Per-
tini. È la strada che, nel suo 
sviluppo lineare, rappresenta 
il Rione Gerbone ma anche 
tutta Olgiate Olona. Ritenia-
mo debba essere valorizza-
ta, resa piacevole per fruirla 
in sicurezza come pedoni, in 
bici, implementando la pian-
tumazione e realizzando spa-
zi di sosta e incontro per chi 
cammina, rendendola attratti-
va con un bell’arredo urbano; 
bisognerà certamente realiz-
zare i necessari parcheggi a 

favore delle attività affinché 
possano avere sviluppo e fa-
cile accessibilità, anche rive-
dendo la viabilità. Certo non 
tutto in una volta ma è neces-
sario partire per arrivare.
Lontano da noi qualsiasi in-
tenzione polemica, le nostre 
proposte, che rappresentano 
quanto nel programma eletto-
rale e quanto avremmo fatto, 
vogliono illustrare così come 
proporre un diverso metodo di 
lavoro e di approccio ai pro-
blemi, consapevoli che que-
sta amministrazione affronta 
i problemi dopo che sorgono 
e sempre in qualche modo, 
che per rispetto non definia-
mo, certamente sempre più 
in modo approssimativo e non 
definitivo.
L’amministrazione Montano, 
ce ne rendiamo conto quoti-
dianamente, è come una nave 
in mezzo al mare, in balia del-
le onde, senza un piano di na-
vigazione con un equipaggio 
per la più parte impreparato 
con un motto che ben li rap-
presenta: “fin che la barca 
va lasciala andare”.
Certo una riflessione su questa 
amministrazione è doverosa.
Potete seguirci sui social @ri-
lanciamolgiate e scriverci (rilan-
ciamolgiate@hotmail.com), oltre 
a contattarci personalmente per 
segnalazioni e quanto riteniate 
opportuno.
A tutti voi va il nostro pensiero 
più affettuoso, affinché questa 
sia un’estate di serenità, in cui 
poter finalmente ritrovare il 
tempo per se stessi, le perso-
ne care e ricaricare le energie.

Gianfranco Roveda 
RILANCIAMOLGIATE
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Il serbatoio è pieno, ma perde:
come intervenire?

Durante lo scorso Con-
siglio di aprile la mag-
gioranza ha illustrato 
la situazione econo-

mica del nostro Comune, ag-
giornata alla fine dello scorso 
anno: un quadro roseo, di più, 
radioso. Frutto di una program-
mazione lungimirante, che ha 
permesso di mettere nel “sal-
vadanaio pubblico” quasi 5 mi-
lioni e mezzo di risparmi.
Dati alla mano, tuttavia, lo sce-
nario è meno brillante: al 31/12 
del 2025, infatti, il Comune di 
Olgiate Olona aveva sì accu-
mulato oltre cinque milioni di 
risparmi, ma quelli utilizzabili e 
non già vincolati erano 4 milio-
ni e mezzo.
Ottimo risultato comunque, 
concorderete: e sono piena-
mente a favore di questa ana-
lisi; occorre però andare an-
cor più in profondità nei dati, 
e vi chiedo uno sforzo nel se-
guire il discorso.
Per verificare l’andamento eco- 
nomico del nostro paese, si 
sommano le entrate e le usci-
te ordinarie e straordinarie: da 
questo calcolo esce la cifra so-
pra citata.
Cinque milioni e mezzo che 
sono frutto di entrate straordi- 

narie: una su tutte, gli oneri 
versati al Comune per la co-
struzione del polo logistico di 
via Morelli.
Senza quelle entrate straor-
dinarie, il bilancio è negativo:  
–120.000 euro.
In parole povere: il nostro Co- 
mune è tenuto in piedi da pro- 
venti straordinari, perché sen-
za quelli si troverebbe in per-
dita. Questo, nonostante ne- 
gli ultimi due anni i tributi paga-
ti dai cittadini siano aumentati 
di 800.000 euro l’anno.
Come uscire dunque da que-
sta condizione, nient’affatto ro- 
sea?
Investendo bene quei quattro 
milioni e mezzo di euro di ri-
sparmi disponibili, accumulati 
grazie alle entrate straordina-
rie. Spendere bene quei soldi 
per rendere il bilancio “autosuf-
ficiente”, senza che dipenda da  
entrate straordinarie (che non 
è detto continuino a esservi an- 
che nei prossimi anni).
Investendo per abbattere i co-
sti delle spese vive: luce, gas, 
servizi erogati (mantenendone 
la qualità), manutenzione ordi-
naria e via dicendo.
Se il nostro Comune fosse 
un’auto, oggi avrebbe il serba-

toio pieno, ma forato: queste 
azioni potrebbero permette-
re di chiudere il buco.
L’Amministrazione ha invece 
optato per un’altra soluzione: 
aumentare l’addizionale irpef 
(leggasi: aumentare ancora le 
tasse) e investire 2.300.000 
euro per un parcheggio in via 
Landriani, per l’ennesimo inter-
vento sulla discarica (che negli 
ultimi due anni già ci è costata 
oltre 100.000 euro in misure 
non risolutive dei problemi che 
la affliggono) e altre dieci ope-
razioni considerevoli per costo.
Alcuni degli investimenti resta-
no giusti (quali la manutenzio-
ne straordinaria delle case po-
polari, delle scuole elementari 
e medie), ma non aggiustano il 
serbatoio: non un euro speso, 
per esempio, in energia rinno-
vabile, che abbatterebbe il co-
sto delle utenze.
Insomma, quella dell’Ammini-
strazione è una soluzione che 
risolve il problema nel breve 
periodo, ma addossando i co-
sti ai cittadini, che nell’anno in 
corso si vedranno aumentare 
di nuovo le tasse.

dott. Marco Clerici
Consigliere indipendente 
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